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SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO 
 
 
   
 

 “LA MIA CARNE È VERO CIBO E IL MIO SANGUE VERA BEVANDA” 
 

     “La mia carne è vero cibo e il mio sangue vera 
bevanda”. Queste sono le parole che oggi dice 
Gesù nel Vangelo di Giovanni ed aggiunge anche: 
“Colui che mangia me vivrà per me”. Questo 
linguaggio è duro, dicono i Giudei, perché non è 
inserito in nessuna Scrittura e in nessuna regola 
del linguaggio ebraico. È un modo nuovo 
attraverso il quale Gesù vuole mettersi in 
contatto non solo con gli ascoltatori del tempo 
ma con gli uomini di tutti i tempi, in modo 
particolare di coloro che hanno scelto di essere 

suoi Discepoli. Effettivamente non è normale, in tutti i rapporti tra gli uomini, che uno 
voglia dare la sua carne da mangiare. Solo se ci mettiamo alla ricerca di quanto Gesù ha 
insegnato ai suoi Discepoli possiamo conoscere il significato di questa proposta. Gesù ha 
dato pane da mangiare ad una grande folla, ma subito si è proposto come il vero pane. 
Solo chi mangia lui può entrare in contatto con la sua vita e con il Padre: perché lui è il 
pane vivo disceso dal cielo. il suo pane è Parola e nutrimento, il suo pane stabilisce con 
gli uomini un contatto così profondo che non ha paragoni nella storia. In questo senso 
Gesù parla di sé stesso “Come carne e sangue, da mangiare”. È un segno che stabilisce 
un contatto tra l’uomo e Dio che supera ogni precedente rapporto, sia dell’Antico che del 
Nuovo Testamento. Non è paragonabile alla Manna, che gli ebrei mangiarono nel deserto, 
e non è paragonabile a nessun altro alimento. Ma nasce da una scelta di Gesù che per 
restare sempre in contatto con i suoi Discepoli, nell’Ultima cena, dona la sua vita, che 
verrà offerta sulla croce, la dona come cibo e bevanda di salvezza per tutti gli uomini. Ecco 
allora altre parole più forti delle precedenti: “Se non mangiate la carne del Figlio 
dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. chi mangia la mia carne e 
beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo resusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia 
carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda”. Certamente quello che Gesù offre agli 
uomini, e in particolare ai Discepoli, è qualcosa di straordinario, tuttavia non strano, 
soltanto superiore a tutte le proposte che Dio aveva fatto agli uomini prima di allora. Gesù 
cerca un contatto che superi ogni comunione per diventare una identità che collega lui e 
coloro che si nutriranno dell’Eucaristia. L’Eucaristia diventa la via maestra per incontrare 
Cristo e per vivere il suo insegnamento. L’Eucaristia diventa un progetto di vita che si può 
identificare soltanto con la passione, morte e risurrezione che Gesù ha vissuto e che Gesù 
vuole condividere con tutti gli uomini. Per noi è senz’altro un’occasione per rivedere il 
nostro rapporto con Gesù quando andiamo a “Fare la Comunione”, sappiamo quale 
significato e quale rapporto profondo si stabilisce tra noi e Gesù. Non è diventato per caso 
un’abitudine devozionale che non ci permette di vivere il privilegio che Gesù vuole 
concederci di formare con lui una cosa sola? 
 

Buona Domenica                                                                                                               Don Luciano  
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Preghiamo e offriamo il nostro aiuto per la romagna alluvionata 
 



 
 

 

 
 

 

 

 

 
Le offerte di questa domenica con le buste sono per i lavori della parrocchia. 

 
Oggi è la solennità del Corpus Domini. 

 
Oltre l’orario consueto delle messe, alle ore 20 celebreremo una S. Messa con tutte le 
altre parrocchie, seguita dalla processione che passando per la chiesa dei Cappuccini 

si conclude a San Giovanni con la benedizione solenne. 
 

 
Martedì 13 giugno: Festa di Sant’Antonio di Padova, patrono di 

Borghetto Santo Spirito  
 

Venerdì 16 giugno: Solennità del Sacro Cuore di Gesù 
Giornata diocesana della santificazione 
sacerdotale 
 

Domenica 18 giugno: Tempo ordinario  
 

Sensibilizzazione 8xmille alla Chiesa cattolica 
 
 
 
 
     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

___________________________________________________________ 
 
     Santi e Beati: SANT’ANTONIO DA PADOVA 
                                         13 giugno 

       Fernando di Buglione nasce a Lisbona. A 15 anni è novizio 
nel monastero di San Vincenzo, tra i Canonici Regolari di 
Sant'Agostino. Nel 1219, a 24 anni, viene ordinato prete. Nel 
1220 giungono a Coimbra i corpi di cinque frati francescani 
decapitati in Marocco, dove si erano recati a predicare per 
ordine di Francesco d'Assisi. Ottenuto il permesso dal 
provinciale francescano di Spagna e dal priore agostiniano, 
Fernando entra nel romitorio dei Minori mutando il nome in 
Antonio. Invitato al Capitolo generale di Assisi, arriva con altri 
francescani a Santa Maria degli Angeli dove ha modo di 
ascoltare Francesco, ma non di conoscerlo personalmente. Per 
circa un anno e mezzo vive nell'eremo di 

Montepaolo. Su mandato dello stesso Francesco, inizierà poi a predicare 
in Romagna e poi nell'Italia settentrionale e in Francia. Nel 1227 diventa 
provinciale dell'Italia settentrionale proseguendo nell'opera di 
predicazione. Il 13 giugno 1231 si trova a Camposampiero e, sentendosi 
male, chiede di rientrare a Padova, dove vuole morire: spirerà nel 
convento dell'Arcella. 
 

 Pace e gioia                                                                                        Accolito Lucio Telese 
 

 
                                                                                 

 



 
 

 
 

 
 
 
 

 
                
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
               
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 

 

 

Prima lettura - Dal libro del Deuteronòmio 
 
     Mosè parlò al popolo dicendo: «Ricòrdati di tutto il cammino che il Signore, tuo Dio, ti 
ha fatto percorrere in questi quarant’anni nel deserto, per umiliarti e metterti alla prova, 
per sapere quello che avevi nel cuore, se tu avresti osservato o no i suoi comandi. Egli 
dunque ti ha umiliato, ti ha fatto provare la fame, poi ti ha nutrito di manna, che tu non 
conoscevi e che i tuoi padri non avevano mai conosciuto, per farti capire che l’uomo non 
vive soltanto di pane, ma che l’uomo vive di quanto esce dalla bocca del Signore. Non 
dimenticare il Signore, tuo Dio, che ti ha fatto uscire dalla terra d’Egitto, dalla condizione 
servile; che ti ha condotto per questo deserto grande e spaventoso, luogo di serpenti 
velenosi e di scorpioni, terra assetata, senz’acqua; che ha fatto sgorgare per te l’acqua dalla 
roccia durissima; che nel deserto ti ha nutrito di manna sconosciuta ai tuoi padri».   
 

Salmo responsoriale 
 
 

Loda il Signore, Gerusalemme. 
 
 

Celebra il Signore, Gerusalemme, 
loda il tuo Dio, Sion, 

perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, 
in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. 

 
Egli mette pace nei tuoi confini 
e ti sazia con fiore di frumento. 
Manda sulla terra il suo messaggio: 
la sua parola corre veloce. 
 

Annuncia a Giacobbe la sua parola, 
i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele. 
Così non ha fatto con nessun’altra nazione, 
non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi. 

Seconda lettura - Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
 

     Fratelli, il calice della benedizione che noi benediciamo, non è forse comunione con il 
sangue di Cristo? E il pane che noi spezziamo, non è forse comunione con il corpo di Cristo? 
Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, un solo corpo: tutti infatti partecipiamo 
all’unico pane.   
 

Vangelo - Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

     In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia 
di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo». 
Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: «Come può costui darci la sua carne 
da mangiare?». Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del 
Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne 
e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne 
è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane 
in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche 
colui che mangia me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che 
mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno».   



 

IN EVIDENZA 
 

Buongiorno a tutti!!! 

Ecco una grande news…  

📰 le date dei campi!!!!! 

Segnatele a calendario 

 per un’estate davvero… eccezionale!!! 


